
Una GMG tutta sarda

La notizia che Papa Francesco sarà a Cagliari domenica 22 settembre viene a rallegrare ed a
commuovere me (padre di famiglia e di famiglia numerosa) per un motivo che non credo sia
noto a tutti: dal 23 al 28 luglio a Rio de Janeiro verrà celebrata la “Giornata Mondiale della
Gioventù”, alla quale interverrà come sempre il Santo Padre.

Ma quello che non tutti sanno è che – nonostante i “pacchetti di viaggio” proposti dalle varie
associazioni ecclesiali siano davvero economici – le famiglie sarde, molte famiglie sarde non ce
la fanno proprio a mandare i propri figli fino in Brasile per incontrare il Papa.

Ecco, allora, la Provvidenza, che esiste davvero, perché – non più di due mesi dopo – sarà Papa
Francesco a venire da noi e dai nostri giovani: questo io dico non solo per trasmettervi la gioia
della mia famiglia, ma per rivolgere un appello al nostro amato Arcivescovo Monsignor
Arrigo Miglio ed al Presidente della Regione dottor Ugo Cappellacci.

Perché non organizziamo una “Giornata Mondiale della Gioventù Sarda” in questa occasione,
magari chiedendo al Santo Padre di arrivare un giorno prima o di stare un giorno in più in
Sardegna per celebrarla assieme a tutti quei giovani che non sono potuti andare in
Brasile?

Sarebbe una bella occasione sia a livello religioso che a livello turistico, perché allora i giovani
di tutta la Sardegna (ma anche delle regioni vicine) confluirebbero a Cagliari, can tutti i
canti, le veglie di preghiera e – perché no - le danze tipiche delle oramai famose “JMJ”.

Che ne dite? Non è una bella idea?

Fate di tutto, allora, per convincere il Santo Padre!

Grazie.

Mauro Bertocchini Su Planu


